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Cultura e Spettacoli

RI M I N I
VERA BESSONE
AffrontareMary Shelleymedian-
te una prospettiva di genere: è
l’intento del volume Vita e visioni.
Mary Shelley e noiappena pubbli-
cato da Mucchi con la curatela di
Vittorina Maestroni e Tho mas
Casadei e una graphic novel di
Claudia Leonardi. L’opera – ch e
mette al centro la vita di questa
scrittrice anticonformista, ani-
mata da una vivacissima curiosità
–è fruttodella collaborazione tra
ilCentro documentazionedonna
di Modena e il Centro di ricerca
interdipartimentale su
discriminazioni e
vulnerabilità del-
l’Università di
Modena. All’in -
terno del libro
dieci voci che
m e t t o n o  a
fuoco una se-
rie di questio-
ni-chiave,  da
M a te r n it à a Do n-
ne e scienza, da Mo -
stro a Cultura patriar-
cale.

Il nome di Mary Shelley è sempre
associato a quello del suo primo e
più celebre romanzo, “Fr an ken-
s t ein ” che scrive, poco più che di-
ciannovenne, nel 1816. Perché
scegliere proprio lei? Cosa fa di
questa autrice una figura iconica
in una prospettiva di genere?
Rispondono Maestroni e Casa-
dei: «Abbiamo scelto di lavorare
suMaryShelley per cercaredi re-
stituire la complessità e l’interez -
za della sua figura. Mary Shelley
viene solitamente raccontata co-
me la moglie e vedova del poeta
Percy Shelley e l’inventrice di
Frankenstein, ma Mary Shelley è
stata molto di più. Capostipite del
genere della fantascienza –aspet -
to che è rimasto, a lungo, sotto-
traccia – Mary Shelley ha scritto

altri sei romanzi e una trentina di
racconti brevi poco conosciuti
(anche perché tradotti in italiano
solo in anni molto recenti); inol-
tre, è grazie a lei che possiamo og-
gi apprezzare l’opera di Percy
Shelley: a lei si deve, infatti, l’edi -
zione del1839 di tutte le sue ope-
re; a lei si deve la creazione del mi-
to del poeta “r om a n t i c o ” per ec-
cellenza. Si deve evidenziare an-
che il fatto che per Mary Shelley
(lo stesso vale per altre grandi au-
trici inglesi come, ad esempio,
Virginia Woolf) l’attività di scrit-
tura diventa un rifugio: mediante
la scrittura ella traspone le sue vi-

cende esistenziali (spes-
so drammatiche) nei

personaggi dei
suoi romanzi.
Scrivere signi-
fica per Shel-
ley immagi-
nare e descri-
vere  mondi
possibili e dif-

ferent i  dal la
sua epoca, e rap-

presenta, al con-
tempo, anche un mez-

zo di sostentamento. Di fatto
è una delle primissime donne a vi-
vere grazie alla sua attività di
scrittrice».

Come nasce la decisione di affida-
re il racconto anche a una graphic
novel? A chi si rivolge il volume?
Maestroni: «Il volume si rivolge,
in particolare, al mondo della
scuola, ai ragazzi e alle ragazze,
ma anche ai/alle loro insegnanti.
Ricostruire il racconto della bio-
grafia di Mary Shelley attraverso
una graphic novel è un modo per
utilizzare un linguaggio vicino al-
le giovani generazioni. Esprime
anche lavolontà, dapartenostra,
di inserire all’interno del volume
parti differenti: una raccolta an-
tologica di una selezione di testi
di Mary Shelley (messa a punto,
peraltro, da Lilla Maria Crisafulli,
curatrice dell’edizione italiana
del romanzo “V a lp e r ga ”), alcuni
brevi contributi scritti da autori e
autrici differenti su dieci-parole
chiave significative che possono
essere ricavate dalla vita e dall’o-
pera, alcuni strumenti concreti
per favorire momenti di appro-
fondimento e discussione in clas-
se. Inoltre a corredo del volume
sono stati realizzati anche dei
brevi video, reperibili presso il si-
to della casa editrice, proprio per
offrire stimoli di diverso tipo e
spunti per il confronto anche con
riferimento a questioni del nostro
presenteche attengonoirapporti
tra donne e uomini e le forme di
discriminazione di genere».

Quali aspetti affrontano le diver-
se voci?
Casadei: «Vengono affrontati l’e-

La donna che inventò la fantascienza
battendo stereotipi e discriminazioni
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L’I NTERVISTA
VITTORINA MAESTRONI E THOMAS CASADEI / CURATORI DEL LIBRO “VITA E VISIONI. MARY SHELLEY E NOI”

« Abbiamo scelto
di lavorare

su Mary Shelley per
cercare di restituire
la complessità
e l’interezza
della sua figura»

«Non solo Frankenstein. È grazie a lei che possiamo oggi apprezzare l’opera di Percy Shelley»
Domani a Rimini la presentazione del nuovissimo libro sulla scrittrice pubblicato da Mucchi

La copertina del volume “Vita e visioni. Mary Shelley e noi”. A lato una delle bellissime tavole di Claudia Leonardi

. . . . . . . . . . . .« Scrisse altri
sei romanzi e

trenta racconti brevi
Fu una delle
primissime donne a
vivere grazie alla sua
attività di scrittrice»

La presentazione
mercoledì 10
alle 17 in Cineteca
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Il ciclo “Parla con lei. Sapienza
contro violenza” del Coordina-
mento Donne Rimini sposta il
suo focus sui giovani. Merco-
ledì 10 maggio alle 17 in Cinete-
ca a Rimini Thomas Casadei e
Vittorina Maestroni, in dialogo
con Sabrina Zanetti di Cartoon
Club, presentano il libro “Vita e
visioni. Mary Shelley e noi”
(Mucchi Editore). Casadei, pro-
fessore ordinario di Filosofia
del diritto, insegna anche Teo-
ria e prassi dei diritti umani e
Didattica del diritto e media e-
ducation all’Università di Mo-
dena e Reggio Emilia. Cofonda-
tore del Crid – Centro di ricer-
ca su discriminazioni e vulne-
rabilità, ha scritto e curato libri,
saggi e articoli sui diritti delle
donne e sul giusfemminismo.
Maestroni, laureata in Econo-
mia, da oltre venti anni è impe-
gnata nell’as s o ciaz io n is m o
femminile. Lavora al Centro
documentazione donna di Mo-
dena, di cui è presidente dal
2011, dove si occupa di proget-
tazione culturale, ricerca e for-
maz io n e.

sperienza della maternità e il
traumadella perdita, il “mito del-
la bellezza” e l’alterità del “m o-
str uoso ”, le forme della cultura
patriarcale, il rapporto con la
scienza e lo sguardo gettato su
mondi inediti che inaugura la
fantascienza, e poi – con riferi-
mento alla dimensione politica e
ideale – la scelta di campo repub-
blicana e lapossibilitàdi unmodo
differente di praticare le relazioni
e di concepire il rapporto con il
potere e, ancora, l’impatto delle
traduzioni sul modo di traman-
dare la fortuna di una scrittrice. Si
tratta di profili che consentono di
comprendere, ma anche di guar-
dare oltre, “la ragazza che scrisse
Frankenstein”».

Qual è l’attualità di Mary Shelley, e
cosa può insegnarci?
Maestroni e Casadei: «Mediante
la figura di Shelley, si può certa-
mente indagare il rapporto tra
donne e scienza, nonché la genesi
della storia della fantascienza e,
al suo interno, la rilevanza della
mostruosità (con il suoportato in
termini di radicale alterità e causa
di esclusione). L’idea dello
“scienziato”–per non dire del ter-
mine stesso –sembra sconosciuta
fino a Frankenstein, e forse buona
parte del carattere “m it ol o gi co ”
del personaggio eponimo risiede
proprio nel fatto che troviamo ri-
fusi,nella suapersona, il fantasti-

coe ilmagico.Daquesto puntodi
vista, è certamente significativo
che l’introduzione di questa figu-
ra sia opera dell’ingegno di una
donna. Il termine “scienziato” –  a
lungo declinato esclusivamente
al maschile – definisce il nuovo
ruolo di chi pratica la scienza, lo
inquadra entro una specifica ca-
tegoria professionale, con un suo
riconoscimento sociale che, per
tantissimo tempo, è stato negato
alle donne. Il cammino è stato
lungo e impervio ma a poco a po-
co le donne sono uscite dall’invi -
sibilità, dalla “seg re gaz ion e” in
cui sono state a lungo costrette.
Resta, comunque, ancora tanto
da fare per superare stereotipi e
discriminazioni, sia dal punto di
vista delle opportunità di studio
sia, soprattutto, di lavoro».

Esiste ancora oggi una discrimi-
nazione verso il lavoro letterario
delle donne?
Maestroni: «Non so se esiste una
vera discriminazione nei con-
fronti del lavoro letterario delle
donne; quello che possiamo af-
fermare è che forse esiste ancora
unpregiudiziorispetto ai temiaf-
frontati dalle donne, come al
tempodi MaryShelley, incui ico-
siddetti “canoni letterari” diven -
tanorigidi schemiperclassificare
le opere letterarie e quindi tenere
le donne ai margini o, peggio an-
cora, ghettizzarle».
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